
 

 Orario delle celebrazioni  
Settimana dal 24 al 31 marzo 2024 

 
 

 

 
 
 
 

Giovedì 28 marzo 
 

Giovedì Santo 

18.30 (unitaria a VOLTAGO): 
S. Messa in Coena Domini con lavanda dei 
piedi e consegna della colletta quaresimale 
“Un pane per amor di Dio” 
- def.ti Giovanni ed Erminia Fossen 
 

Chiediamo il dono di Vocazioni alla vita 
sacerdotale e religiosa ed affidiamo al Padre i 
defunti sacerdoti oriundi delle nostre comunità 
o che le hanno servite 

Venerdì 29 marzo 
Venerdì Santo 

Digiuno ed astinenza 

18.30 (unitaria a VOLTAGO): 
Liturgia della Croce  
e colletta pro Cristiani di Terra Santa 

 

 

 

 

Sabato 30 marzo 
 

Sabato Santo 
 

* 10.00 - 12.00 (Riva, confessionale): 
disponibilità del parroco per le Confessioni 
 

20.30 (unitaria a VOLTAGO): 
Solenne Veglia Pasquale con benedizione del 
fuoco, liturgia della Parola e liturgia 
battesimale             

 

Domenica 
31 marzo 

2024 
 

PASQUA di 
RISURREZIONE 

 

 

8.30 (Tiser): 
- ann. def.ta Nives Schena 
- def.ti Tullio ed Eliette Ren 
 

9.45 (Gosaldo): 
- ann. def.ta Iside Maddalena Bressan 
- ann. def.to Giovanni Ren ed Adele 
- def.ti Giacomo Marcon ed Emma 
- def.ta Maria Baso 
- def.ta Giovanna Catullo 
 

11.15 (Rivamonte): 
per tutte le nostre comunità parrocchiali  
- def.to Walter Cagnati 
- def.to Gianni Fossen 
 

18.00 (Frassenè): 
- ann. def.to Bepi Della Lucia 
- def.ti Cleto ed Enrica 

 

 

Sabato 23 marzo  
 

V settim. di Quaresima 

18.00 (Voltago, Messa festiva vespertina):  
- def.to Callisto Gnech  - def.ti Gaetano e 
Nedda  - def.ti Annamaria ed Attilio Benvegnù 
- def.ti Aldo, Alessio, Agnese e M. Grazia 

 

Domenica 
24 marzo 

2024 
 
 

delle PALME 
o di Passione 

 

 

 

8.30 (Tiser): 
- def.to Roberto Ren 
- secondo intenzione di persona devota 
 

9.45 (Gosaldo): 
- ann. def.to Gianni Marcon  - def.ti Giovanna 
e Bettina Lena  - def.ti famil. di Gigetta 
- def.ti famil. di Piero Bressan “méla” 
- def.ti John, Bepi ed Ettorina 
 

11.15 (Rivamonte): 
per tutte le nostre comunità parrocchiali  
- def.ti Antonio Sommariva e Felice Del Din 
- def.to Domenico Morrea   - def.ta Lina Zanin 
- def.ti Gioacchino e Celeste 
 

18.00 (Frassenè): 
- ann. def.ta Alma Della Lucia   
- def.ta Giovanna     - def.ti Bruno ed Erminia 

 

Lunedì 25 marzo 
 

Lunedì Santo 

17.30 - 19.00 (RIVAMONTE, cappella): 
solo Adorazione silenziosa e Confessioni 
- per le Anime del Purgatorio 

 

Martedì 26 marzo 
 

Martedì Santo 

17.30 - 19.00 (GOSALDO, cappella): 
S. Messa, Adorazione silenziosa e Confessioni 
- ann. def.ta Fioretta dal Foch 

 

Mercoledì 27 marzo 
 

Mercoledì Santo 

17.30 - 19.00 (VOLTAGO, cappella): 
S. Messa, Adorazione silenziosa e Confessioni 
- secondo intenzione del parroco 



Fra le nostre case ed attorno a noi… 

La Settimana Santa è senza ombra di dubbio il cuore del cammino liturgico 
(e quindi celebrativo) nella vita di una comunità cristiana! Diviene quindi 
evidente come ciascun credente che se ne senta attivamente parte, colga quasi 
una sorta di invito a cercare di far di tutto per essere presente. Comprendo le 
difficoltà logistiche nell’individuare un solo luogo di celebrazione…così 
come l’orario. Ma non è detto che questi debbano rappresentare per forza di 
cose una sorta di “freno”, anzi. Anche perché - ad essere del tutto sinceri - 
siamo alquanto abituati a muoverci per qualsiasi necessità, arrivando fino ad 
Agordo spesso... 
Ecco che quindi mi permetto di rivolgere un invito sincero ed accorato: 
cogliamo il dono della ricchezza delle celebrazioni specie nel Triduo! Per 
nutrire la nostra vita spirituale in comunione con tutta la Chiesa e 
riconoscendo il cammino intrapreso dalle nostre comunità e che cerchiamo di 
portare avanti, non senza sforzi. Il Triduo unico è una sorta di “assicurazione 
sul nostro futuro” perché è garanzia di possibilità di averlo qui sul Pói per 
ancora alcuni anni…non vuol essere una minaccia, ma un’analisi di realtà. 
Invito quindi i nostri chierichetti e ministranti ad essere presenti a Voltago 
magari mezz’oretta prima per poterci accordare…i genitori a portarli…i 
lettori ad esserci per proclamare la Parola di Dio…i coristi delle nostre 
comunità per sostenere col canto la nostra preghiera... tutti voi, fedeli alle 
nostre celebrazioni domenicali e non, pure organizzandovi con i traporti. La 
fattiva collaborazione di tutti farà sì che anche quest’anno possiamo vivere le 
liturgie della Settimana Santa forse non con fulgida solennità, ma direi con 
intensa familiarità.  
 

Disponibilità per le Confessioni: nel corso della settimana, sono indicati vari 
orari, sia alla sera (nei primi tre giorni) che al mattino (sabato santo). Resto a 
disposizione anche in altri momenti…basta accordarsi. Non temiamo di 
incontrare lo sguardo del prete…cerchiamo piuttosto la tenerezza di Dio! 
 

Bollettino pasquale: la distribuzione è ultimata. Grazie di cuore come sempre 
a tutti coloro che lavorano - spesso nel nascondimento - perché ogni 
passaggio possa portare al lavoro completato e, spero, gustato. 
 
 

Visita e Benedizione delle Famiglie a Frassenè 

 

Riprenderò con la visita lunedì 08 aprile prossimo, indicando i vari 
passaggi qui in agenda settimanale. Grazie! Un po’ alla volta…arrivo! 

Recapiti del parroco don Fabiano Del Favero: 
via Roma n. 5/c - 32020 Rivamonte Ag.no (BL) 

tel. 0437 69124    cell. 333 8281116     mail: parroco@parrocchiedelpoi.it 
sito delle nostre comunità: www.parrocchiedelpoi.it 

sito della nostra diocesi di Belluno - Feltre: www.chiesabellunofeltre.it 

Per entrare nella grande Settimana 
La settimana santa ha inizio la domenica della palme «della passione del Signore» 
che unisce insieme il trionfo regale di Cristo e l’annunzio della passione. La 
domenica delle Palme è la festa della regalità di Cristo, una regalità che si compie 
morendo sulla croce. È sulla croce che Cristo regna, perché lì ha vinto il demonio, 
ha vinto la paura della morte, ha vinto l’attrattiva del mondo. I racconti della 
passione sono il cuore di ciascuno dei quattro vangeli, come se i vangeli stessi non 
fossero altro che il racconto della passione di Gesù preceduti da un’ampia 
introduzione. Questa affermazione non è esagerata se pensiamo che senza dubbio 
l’interesse principale di tutti gli evangelisti va ai fatti della passione. Due interi 
capitoli per descrivere avvenimenti che coprono l’arco temporale di appena 
ventiquattro ore. Questo interesse per il racconto della passione riflette senza dubbio 
quello della primitiva comunità cristiana. La Chiesa delle origini ha considerato la 
passione di Cristo l’evento centrale della sua predicazione. Ciò non è per nulla 
scontato, dato che per gli apostoli - come in fondo anche per noi - la croce, e la morte 
in croce del loro maestro, rappresentava certamente qualcosa di estremamente 
scandaloso e vergognoso. Come mai allora non sorvolare un po’ sul racconto della 
passione e dare magari più spazio agli episodi che descrivono Gesù risorto? Il 
cambio di prospettiva mostrato dagli apostoli nei confronti della croce, dopo che ne 
erano rimasti profondamente scandalizzati, non si spiega senza una enorme 
illuminazione che essi devono avere ricevuto (la Pentecoste) e che possiamo 
riscontrare anche nell’esperienza di S. Paolo (cfr. 1Cor 1,18-25). Questa 
illuminazione ha fatto sì che essi ricevessero la “sapienza della croce” per capire 
come Dio si era manifestato attraverso la passione del suo servo Gesù.  

(don Marco Ceccarelli, dal suo “blog” del 19 marzo 2024) 
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